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ARCO MENTO. 



G 



'onquista Achille la Città di Lirnesso allea-» 
ta de'Trojani, e cade in suo potere Briseide fi- 
glia di Brisio. Egli la conduce al Campo di A* 
gamennone s il quale resta rapito dalle bellezze 
di questa Principessa % e si oppone alla di lei 
unione con Achille . Questi per tal oltraggio 
giura deporre le armi , se non gli viene resti-* 
tuita l'amante , ed infatti le depone , e ricusa 
di combattere mentre Briseide va a chiudersi 
nel Tempio di Pallade . E' nota F amicizia fra 
Patroclo, e Achille educati insieme da Chirone • 
Nulla è capace di rimuovere Achille, e sic* 
come i Trojani , che hanno alla loro testa En> 
tore cominciano a riportar molti vantaggi so- 
pra i Greci , perciò Achille si risolve di vestir 
-Patroclo colle sue Armi per opporsi ai progressi 
del nemico . 

Patroclo da prima pone in fuga i Trojani in 
un gran combattimento , ma Ettore col soccorso 
d'Appollo lo uccide . Achille intesa la morte 
dell'Amico è inconsolabile , s* infuria , piange • 
ma essendogli da Agamennone restituita la sua 
Briseide , riprende le armi e parte per il Cam- 
po smanioso di difendere la Patria e vendicare 
l'Amico . 

A» 
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MUTAZIONI DI SCENE 

ATTO PRIMO 

Cran Padiglione d'Agamennone nel Campo de 

Greci in qualche distanza da Liniesso 
Gran Campo de' Greci 
Esterno del Tempio di Pallade 

ATTO SECONDO 

Padiglione come sopra 
Esterno del Tempio come sopra 
Tempio di Pallade 
£ran Campo de'Greci 



* 
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L'ORCHESTRA SARA' COMPOSTA 
DAI SEGUENTI PROFESSORI 



Direttore delle Opere Sig. Maestro Tommaso 
Marchesi di Bologna Accademico Filarmonico 

Maestro al Cembalo Sig. Brizio Petrucci 
Primo Violino direttore Sig.Gio. Bollo di Parma 
Primo de 9 Secondi Violini Sig. Giovanni Vacchi 
Finluncel.nlCcnibaìo^ifr. Sante Campioni di Venezia 
Coutrabasso al Cembalo Sig, Maestro Frane. Sci* 

rotti di Reggio 
Primo Vii linone di* et. de* Balli Sig. Giov* Ri&hi 

di Boi. Acc. Fil. 
Prima Viola Sig. Emanuele Tieringher 
PrimoOboe,e Corno Inglese Sig. Gius. Casa di 

Parma Acc.Fil. 
Flauto Sig. Michele Rivetti diVerona 
Primo Clarinetto Sig. Carlo Travagli 
Primo Fagotto Sig. Gaetano Facchini 
Primo jCorno da Caccia Sig. Agostino .Livraghi 
Trombe 

Il Vestiario nuovo sarà inventato , e diretto dal 

Sig. Saverio Sassi di Bologna 
Lo Scenario nuovo sarà ideato\ed eseguito daiSigg. 

LodovicoPozzetti^ed Ercole Montavoce di Reggio 
Il Direttore del Palco Scenico sarà 11 Sig. Anto- 
nio Munari di Bologna 
/ Macchinisti saranno li Sigg. Gius. Rossi di 
Bologna direttore, Luigi Mazzacorati, e Gio. 
Ventura. A 3 
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PERSONAGGI. 



Agamennone Re d'Argo. 

Sig. Giuseppe Montini. 

Achille Principe di Tessaglia 
Sig. Antonio Gordigiani . 

Brisetde Amante d'Achilie 
Sig. Anna Mazzoli. 

Patroclo Amico d'Achille 
Sig. Metilde Nerozzi 

Argia Confidente di Briseide 
Sig. Carlotta Sugante 

Taltibio confidente d'Agamennone 

Sig. Giovanni Bendasti 

Sacerdote di Pallade 

Sig. Ignazio Garzìa 

Coro di Greci 

Soldati, e seguito d'Achille 

La Scena è nel Campo de'Creci in poca «fi- 
nanza di Limes», e vicina al Tempio di Pallade. 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 

Gran Padiglione d'Agamennone nel Campq di Crecu 
in qualche distanza di Lirnesso 

Agamennone circondato dai Capitani , Soldati % € Po fio 

Coro \^incan le Greche insegne 

E riedano tranquille 
Col prode Condottier. 
Aga. Il fortunato Achille 
Adorno di Trofei 
Vedrete., o fidi miei 
In Campo ritornar . 
Coro E uniti al suo valore 

Potremo trionfar . 
Aga. Si Lirnesso cadrà ; possano i Numi 
i-voti nostri udir : presago o Greci 
Di fausti eventi è il cor . Cinto d 9 Allori 
Ritornerà superbo 

11 trionfante Achille * a cui la sorte 

Arrise ognor nelle marziali imprese 

E con fasto orgoglioso , 

Quell'alma altera , e fotte 

fcbra di tanta gloria , 

Solo il meno vorrà della vittoria ; 

Ma vinca e torni : il grado eccelso in cui 

Piacque agli Dei su lui 

Me sollevar farà , eh' egli rispetti 

D'Atride suo signor le voglie, e i detti. 

Ma... {vedendo Taìùbio) Chi veggio ?.. . Taltibio... 

( ah si gli è desso „. 



SCENA SEC 0 N DA 

Jgarnennone, Taltibìo , e dati . 

A 

Tal r\ bbiam vinto 3 o mio Re . Nostra è Lirncsso 

Patroclo j il fido Amico 

I)c\ prode Achille già s 1 appressa, e seco 

Tlegge illustre Donzella 

Che Dea direbbe ognun, tanto essa è bclL 
Aga. Numi! chi fia costei ?... quale al cor scende 

Inusitato moto / 

11 nome suo ne sai? 
Tal. Questo m*è ignoto . ( trambi 

Ma ( Vedendo Patroclo e Brisàde)qm giungono en- 

Aga. ( Vedendo con sorpresa Briseide ) Oh Dei qual volto. 

* • 

SCENA XII. 
Patroclo $ Brveide, e Argia p receduti da alcuni Soldati 

Patro.(con rispetto) M io Re ! Ma 

Brìi Che istante è questo o Del 

Arg. (afflitta ) Signore . . . 

Aga. Parla , o Guerrler , che rechi ? 

Pau Del grande Achille-per l'invitta possa 

La Citta che difesa 

Era dal fior delle nemiche schiere 

Alle nostre armi è resa ; 

E delle Torri sulle vette altere; 

Opra di lui sòl degna 

Si vede sventolar la greca insegna ; 

Questa che qui ne adduco 

Sovrumana beltà, Briseide e questa 

Cui l'avverso destino 



■ 
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Tolse in un punto solo , e Patria , e Padre 

Agii illustri sudori , 

Che per la Grecia ognor prodigo sparse 

Essa è il compenso , che fra mille e mille 

Raccolte palme si riserba Achille. 
j4ga. ( sorpreso mostra interno turbamento') 
Bris. Oh Patria ! ... Oh Padre mio ! 

Pur se d' Eroe sì caro 

Prescrive il fato , eh" ottener io possa 

La mano , e il cor, meno è il mio duolo amaro* 
Jga % Che intesi ! ... Oh ! quanto mai 

Principessa infelice 

Degno e lo stato tuo di miglior sorte 
Patroclo, e fia pur ver?... Dunque d'Achille. . . 

Patr. Essa è V oggetto amato , 
Nè fia , che alcun le involi 
Premio si bel che conquistò il suo core, 

Jga. (da se) Celati ancor per poco , o mio furore. 



Patr. VJalma o Briseide , il duolo 
Se un Achille t' adora , 
Chi di te più felice ? 
Bris. Ah Patroclo l e mi lice 

Felicità sperar , se in cor scolpita 
Avrò ognor la ferita 
Di quanto mi rapir pY irati Dei? 
Patr. Ah no! se giusra r/ì " 
Vìvi a!!' amor dichi Luttuoso Amante 
Siru2A'-$i ai rai del tuj divin sembiante* 



SCENA IV. 



Briseide , e Patroclo . 
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Frena quel mesto affanno 

Riprendi il tuo valore , 

E pensa che V amore 

T invita a giubilar . 
Bris. Come frenare il pianto, 

Se oppressa dal dolore 

Non trova il mesto core 

Ragion di giubilar . 
( Ànime innamorate , 
gjji ( Numi se giusti siete , 

Pani lì ™° dolor vedete , 

( S'è degno di pietà . 

( Il crudo, acerbo affanno, . 

( Ah voi calmate , o Dei . 
p . ) Rendete a giorni miei 
£rls ) Calma , e felicità . 

( Alfin rendete a lei 
Fm9r X Calma , e felicità . Qwr.) 

SCENA V. 

Cran Campo de* Gftci 

Jkì suono di una giuliva marcia si presenta Achille 
in mezzo alla Schiere,sopra un Carro 
tirato dagli Schiavi 
Popolo , e Soldati , 

Coro "V iva il grande , viva il forte 
Sprezzator d' ogni perielio; 
A te volge ognun il ciglio, f 
In te vtde il difensor . 
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Ach. Dalle nemiche schiere 

Torno <T Allori ornato f 
Colla Vittoria a lato , 

• • • 

Ed ho nel seno Amor. 
Coro Viva r invito Achille , 

Dell' armi Greche onor. 
Ach. Stanco non è il mio braccio, 

Combatterem di nuovo 

Col brando vincitor • 

Quel caro , amato oggetto 

Premio a' sudori miei, 

Sarà per sempre , o Dei , 

La mia felicità • 

Per lei nelle pene , 

In faccia alla morte 

Ricolmo di bene 

Il core sarà . 

Poi di mille acciari al lampo 
Tornerò fiero a pugnar : 
€oro* Si ritorna prode in Campo 

Nuovi allori a meritar • f 
Ach. Già V onor mi chiama al Campo 
Nuovi Allori a rintracciar. 
( indi voltosì ai soldati , ti al Popolo così farla) 
Valorosi Compagni 

Meco la Grecia di vostr' armi applaude 

Agli oprati prodigj... Oh Popol mio , 

Degno dì te ritorno , 

E più della vittoria , in questo giorno, 

Più degli Allori , end 1 ho cinta la chioma 

Esulta questo core , 

Greci, del vostro amore. 

1 ma chi rimiro • {vede venir Patroclo t * Br/V. 



1% 

Movere verso noi rapido il passo f 



Ach. Adorata Briseide, é tempo ornai 
Ch'abbia pace il tuo cor : tregua agli ai 
Deh mia cara concedi, 
E pensa che il tuo Achille 
Coli' amor, che ti giura 
Sol brama riparar la tua sventura . 
Popolo , Amici , è questa 
Donzella illustre , delle mie conquiste 
]1 più bel don , che mi serbò la sorte , 
L'arbitra del cor mio , la mia consorte . 

&ris. Signor , se a tanto onore 
Sollevarmi tu degni 9 e se mi lice 
Tanto bene sperar, meno infelice • 
Per le perdite mie .... 

'deh. Non più , mia cara ; 

Apri alla gioja il core; 
E a lieta sorte l'alma tua prepara 
Sciogliete i vostri canti 
E tra gl'Inni di gioja e lieti carmi 
Briseide del mio cor parte più cara 
In pria s'onori, e poi si segua all'Ara • 



Coro 

Di Grecia illustre e bella 
Nobil gentil Donzella 
Ver te propizio ognora 
Splenda ridente il Cicl. 



SCENA VI. 



Briseide Patroclo , e detti . 




Oh ! mio diletto amante ! 



Bris. 



Fair. 



Brìt 
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Pace , ripoio , e calma 

Pietoso Ciel concedi 
Tu che le angustie vedi 
D' un 9 anima fedel • 
Poi rendi amore 
Lieti e felici 
Le placid'ore 
Di nostra età. 



E amor felici 
Vi renderà. 

£ il tuo bel nome 
Dolce e vezzosa 
Eco amorosa 
Ripeterà . 



Nè il mesto affanno 
Sì dolce giubilo 
Rattristerà . 
Coro 

Del Dio dell'armi 
Meco lo «degno 
Di Trombe al segno 
Combatterà • 
Coro 

E il Mondo attonito 

T'ammirerà. 
( E sin tra l'agili 
( Rotanti sfere 
( Sì bel piacere 
( Risuonerà . 



Coro 




M 



SCENA VII. ; 
Argia sola. 



isera Argia /. ah quanto avverso ho il fato/ 
Solo Briseidc mi sarà conforto. 
Ed io più grata ognora ^ 
Alla cara amistade , onde* mi onora f 
% Libera , t fra ritorte 

Giuro f che sua m' avrà sino alla morte* 
Primo fra i beni è Amore 
£ paragon non ha ; 
In lui ritrova il core 
Ogni felicità . 
E pure se si trova 

Un caro, e degno oggetto 
Nó un ben non v'é perfetto 
Più dolce d'amistà, (jparte 

SCENA Vili. 

* • 

Esterno del Tempio di Pallade. 

ma 

Popolo , e Soldati 
indi Achille y Briseidc c Patroclo • 

deh. Briseide-, Amico ; ah quali 
Splender vegg' io f>er noi sereni giorni ! 
Tomi la calma , ah torni 
Neil' agitato sen • ^ 

Patr. Oh dolci istanti ! 

Oh soavi trasporti / io pur mi sento 
A parte , o Amico di sì bel contento. 
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MrhSe tu tei mio, (ai Adi.*)** il mio desti* dipende. 

Prence , dal tuo desire 
In giubilo fi cangia il mio martire 
Già nei mio petto grata "* 
Speme ridesta ignoto affetto* 
Ah sì il tuo cor ai* addita 
Nuove felicità . Quel volto accoglie 
Tutto T onor del Campo , 
Lo splendor della gloria . 
Dell'anima il candore. Oh Ciel perdona 
Se a protegger ti prego in tale istante 
Il terror de* miei Lari il fido Amante. 
Dei Clementi , che vedete 
La cagion dell* amor mio t 
I miei voti , il mio desìo 
Secondate per pietà . * 
NelP amante a me rendete 
Ogni mia felicità . 
Àch. Cara, r istante é giunto, 
In cui dell' ara-al piede 
Eterna ci dobbiam giurar la fede 
Fatr. Numi ! chi vide mai 

Alme più fortunate l 
deh. (prende per mano Bris) Più non si tardi andiamo ; 

in atto dì partire* 

SCENA IX. 
Agamennone e detti j poi Sacerdote. 

' J t* m - Olà fermate. 

Jl preparato Rito 

Si sospenda, io lo voglio. In fin che mota 
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. t>ella Cuerra l'incendia 

Colla nemica Troja , ah mai non na, 

Che di Briseide sposo Achille sia . 
tris. Cielo 1 che stivo . 
tatT. Oh invidia ! 

Jch.T intendo , Atridc. Ed osi 

Minacciar d* involarmi 
, Il solo guiderdon , V unico frutto 

Delle fatiche mie? quand'io sostengo 
' Di guerra il carco intero , 

Me de 1 rifiuti tuoi , 

Contento,o Agamennon^dimmi tu vuoi! 
r Jlga. 0\\ t 1 accheta , e pensa 

Ch' io sol c[ui regno , e posso ... 
'Jth. Ebben tiranno 

Odi i miei sensi . Altrove 

Andrò co 'fidi miei* 
'Aga. Vanne, se il brami. 

Vanne superbo Eroe, ch'io non ti arresto. 

Altri sarà che voglia , # . 

Onorar il mio scettro. Odioso sempre 

A me fra tanti Duci 

Sol fosti, e sei , che i militaci spirti 

Mai non deponi, e ognora, e in pacete in Camp» 

Spiri dal seno di ferocia il lampo. 
r Jch. Sì partirò; ma verrà tempo ancora 

Che in suo soccorso i Greci 

We chiameranno , e sarà tardi allora. 

Ah di servir son stanco 

A un ingi-ato tiranno. * ~~ 
f Àg*- Or via che attendi ? altrove 

Col tuo valóre , e coi compagni tuoi 

Va puTvi\i ^ tUQi swvi 

• . ^ v. , » li . ... « * — 
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.A tuo talento impera ; amico , o avrcrso 

nte ti spreco . 
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UgnalmcntL 

Pi Pailade nel tempio intanto reYtÌ } " ' J 
Briseide tua , lo in pone il tuo Sovrano. 

Adr Ah tu T imponi invano. A m ®". * 01 H J *^SV 
Numi ! e. chi può ffcnar Pica, e lo sdegno'* 
Indarno credi, o todegrta.^>\^ % ' x 'l K l * iV^Uuft 
D'avvilirmi così ... capace, io sono... (snula tarpai* 
7 annosi > traditor ... ( sì mette in Mfwt u * 

Patri Franati, ò amico. 

Bris. Ah mio tesoro ! ... oh Diol 

Jch. N%* ritegno non soffre il furóxr n&ia' 1 
Di tue minaccie al suono 

Ei<p< nderò nei campo * Auatt 

Della tua spada il lampo; 

No -, non mi fa tremar. k * * •fofc 

Àgd.Arg (Già di furor si accende,, 
Coro (Di sdegno avvampa il* cor. * -Wfcl 
Pan. Bris. Oual :ra . oimè. si accende, 

Pensa eh' e;>li è il cab Re . : 11 * * 
mostrando Agd. ' 
Ach. Egli è un ricmko ingraio, * A cv ~> tfVm* 

Il Ducevi Rigori .i(ìt' kfc ' : } * 

Trema del furor mio , 

Indegno tcadi:< r . ' ' : ìf '. x . 
B ri. . P at Arg(D ch'ivi n a , ah frena, oh Dia 

Qoro fi/atroce tuo furor. 
AcA. Dov' e la dolce calma?... 

lo la ricerco invano ; Lr>rn ^ *' • ^AnS.flA 
Tu-ra agitata è l'alma , ^ 

Pace p r me non V è .. ' ' ' 
Bùk.Batf* Ah che.- 1 ; dolce calma 

Goder^perai, ma invano , 



ft 

Mille timori ha Talma f 
Pace per me ron v'è. 
deh Snuda quel ferro , indegno, 

E mostra il tuo valor . 
Jga. Non curo , nò il tuo sdegno ; / 

Si accende in me il furor . 
Tutti fuori di Aga. ; e Ach. Cessate , olà fermate 
4*0.41*- All' armi all'armi {tumulto ) 

Saar* {opponendosi ) QuaF è quell'empio ? 

Che questo tempio 

Vuol profanar ? 
4rg. $ Coro Confusi stupidi , 

Non san pariar . 
Sdceri. Briseide al tempio venga 

Lo vogliono gli Dei. , f , 
deh. i ìris. Miseri affetti miei , 

Mio sventurato amor. 
'deh. Briseide . addio • 

tris. • Achille , addio . 

Jch. # Bri*. Il cor resistete 

Ah no , non sa . 
fétr.Àrg. Cor* Al loro affanno il core 

Resistere non sa . 
dga. ÀI loro affanno il core 

Mi sento giubilar • 
Tutti fuori del coro , t del Sacer. 
Tutto in si rio momento 

Il mio terrore accrescer 
'dch.Brìs.Patr. Qual mai sarà tormento 

Se questo mio non è ? 
'dg** Qual mai sarà contento 

Se questo mio non è • 
Cor* Ah che maggior tormento § 

Di questo no , non r'è, 
Fihe dell'Atto Primi . 



ATTO SECONDO** 

SCENA PRIMA 

Padiglione d'Agamennone 1 

* v - l f 

Jgamenone , Taltibio , * Cr^i I f 

Ci ;stà?Mt.r:?ci ij ofwOiSW 

angia , o Signor consiglio: 
Rendi , deh per pietà, rendi ad Achille • 
De'moi voti l'oggetto , 
Pensa J che fier periglio 
Minaccia i C^reci, e cheai Trojan! amico 
Congiura or Marte a danni nastri , e forse**' 
Jga. Ah nò 8al mio pensiero 
Forza non v*ha che mi ri mova alcuna • 
Lascia che quest' altero 
Duce sen parta . Non s?rk fortuna 
Avversa sempre, e Agam^nnon sol basta 
Il nembo a dissipar che ci sovrasta* 
Paventi U fur r mio 

Cohù che Mitre in petto 
Un empio insano affatto * 
l'n troppo rio pensier 
11 fulmine è $òsn?«ó 

Ma non d, -posto rcora ; 
Chi men lo teme , allora 
Si vede alfin cader . 



SCENA IL >Q 

Patroclo , t- detti • 

iiala zìi lA 

TjJ. X atroclo, ah vieni* e meco * 
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T'unisci onde placar j'ixatoÀtrfile* 
9atr. Calma lo sdegno , o Re y la voce ascolta 

Del tuo Popolo almeno ; , ... 
Briseide torni al seno 
Del caro amante suo : se giusto sei : 
Pensa a ciò sol, che il comun ben t'insegna y 
E sul tuo. cor , come su i\oi tu regna \ 
léga. Patroclo ti rammenta 

Che un Re Fu offeso * e il grado mio non soffre * 
Che un aggetto ardisca 
A tutti sovrastar , dar legpe a tuffi , r i , fr z q 
Tutto dir, tutto osar. No ch'io non. posi* , ^ 
Rendergli e*è che brama. . s \. 

fatr. Quanto fatale ai Greci . , . ^ 

Sarà quel tuo rigor.,, cclpa sì atroce ^ 
Mi gelò il sangue e m' arrestò la voce, 
la Patria . e il caro amico 
Dunque perder degg' io! Deh cedi e mira 
Che col pianto sugli occhi . v : , , • 
Tel chiedono Je Schiere , ' " L ' 
E in mille bocche , e mille ì, 
Scntesi il nome a risuanar d f Achille , 
Per quelle amare lacrime u 9 yt 
Deh frena ornai lo sdegna 
Serba la pace al Regna "* \ 

Rendi V amico a me. 
toro Pietà ti desti in petto 
Quel tenero lamento 
Placargli sdegni ,oRc, 
t&iu De' tuoi nemici a danno 

Sia il tuo furor rivolto 

Ma qui t\ splenda in voltf 

JU gioja t e la pietà. . 
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$or$ V armi riprendi Achille 

E in polve ed in favilU 

Troja per noi cadrà • ; { 

' ■ 2 

SCENA UT. 



Agamennone t * Tahiti* . 

P- ' / - nr/a • .:>:•! Vfcfc 

iù consigli non odo • 
Talli* Ma perdona , o signor , a che ti giov* 
D* Achille a contrastar V ardente amore ? 
Jgd. Vo che sia mu> quel core 
Talt. Ma credi che Bnseide... 
Aga. Alfin t* accheta 

Uso io non sono a ordir disegni invano « 
Ben tu vedrai che umano 
Quel cor si renderà . Achille in Camp* 
Traggon di nuovo le minaccie ©stili* rrV ^ 
o stesso di sua morte Wr*0**i* 
A lei nunzio mi reco 4 <iO0H^ CBS é 

E offrendo T amor mio , 
E minacciando s' è il suo cor restio f 
O per tenero moto , o per timore 0J0 
L* idol d* Achille gli sarà spergiuro; VI 
Sia pago il mio voler altro non curo (f* ( 
o >J> . . . f *fl • * f* ^ "*tt tt 

SCENA IV. 



f T* 



Boschetto vicino al Tempio di Pallade 
Achille ( smanioso , ) e Coro ; le armi di Achille $on* 
appese ai un albero ) Soldati in disianza che l QSS,cjyatoé 



fere eh come pallido 
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Muto dolente 
11 Prence tniscr* 
Errando va . 
Sospira , involasi , 
Torna , si pente, ; ~ 
E in atre immagini 

Immersa sta 1 f SoUati si ritirano ) 

Jehi. Eccoti Achille , in preda 

AH* affannoni dolor L.: deluso... oppresso.. * ; 
Spoglio de* dritti suoi di Teti il Figlio. . . 
Come sen giace , oh Dei ! . . . 
Oh mia Briseide! ah dove!... ah dove sei!... 
Chi dal mio sen t' invola! 
£ in tante pene, ahimè ! Chi mi consola? 
Ascolta i miei lamenti 
Ascolta il pianto mio 
Ove t 1 ascondi oh Dio . * 
. ^r; "7 , Peh mi rispondi .. f? * 

/ /Ma già tu non mi senti 

: K'vano il mio rancor, 
E questi miei lamenti 
Non giungono al tuo cor 
Ma solo al mio dolor 
L' Eco risponde . 
Provo cT avverso fato ' ; 

L' ira e il rigor!... Rabbia'... furor... dispettosi 
Gelosa smania mia* 5 . 
Furie chi lacerate 
Quest'infelice core; ornai cessate . 
V intesi io già . Da voi si chiede , e aspetta , 
avrete , vdi ,gn* r* , alta vend tua • 



» • 
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SCENA V. 

Patroclo , e ietto. 

i tanta frode ,0 Achille 
Vuol vendetta , e V avrà ; ma pensa , o amico,, 
L* offensore qual è , pensa che i Numi 
Prescelto hanno il tuo braccio onde la Greci* 
A canti suoi trionfi 

Altri ne aggiunga . Ella ti chiama , e invita^ x 
E in te 1*| Eroe, terror di Troia ammira • 

kch. Ah che le voci solo odo dell' ira . 

Paiu No non fia mai : riprendi 

V armi possenti: forse , , 

Di si fatai discordia J * 
Giunse inTroja l'anunzio . Ella ne gode, 
E la speme , e V orgoglio % ^ 

Che le mancò sol del tuo nome al suono * 
Si ridestano in lei . Ettore in breve V 
Nel Greco Campo istesso ■ 1 e , 

Penetrerà di trionfar sicuro . ' 

Acti. Di BrisciJe mi parla: altro non curo! 

Andiam : viver non posso ^ v 

Se non l'acquisto , e se un nemico odiato * ' ' 
Non esala al mio piè l'ultimo fiato. . s * 

2atr. Ma se tu p^rii i e quale A . 

Sarà di noi , che possa 
La baldanza fiaccar de* Teucri audaci f 

Ach+ Lo scellerato affronto ignoto ornai \ *' 

Alla Grecia non è . Quanto ella deve 
Prima essa compia , e il suo dovere Achille _ 
Non meuo adempierà . . . Ma chi s'avanza ? 
(si ayan\*D* alcuni Soldati i quali cantari* il seguenti 
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^ COMO , 

Le Teucre schiere 

Oh cerne altere ... - 
Spiran furore 

L'audacia a fraagera . > , 
Vieni o Signor . , . . . 

Aeh. tTun Achille la Grecia 

D' uopo in Campo non ha , quand' ella vanta . v 
Nel ; Rè d'Argo un Eroe . Dei Teucri ci corra 
orgoglio ad abbassar ch'io qui rimango . 
Patr. fri difesa del Campo 

Tutti accorrete . In breve , 7 . 

D'Ettore a danno , e de f Trojaoi suoi m 
Volerà Achille a trionfar con noi ( P* 1 Soliati ) 
Aeh. - Vana lusinga 
fan. , Ah vieni 

Vieni ad armarti. * 
A eh. Non fia mai. r 

tatù ' • ' Deh ascolta 

la voce d'amistk 1 . ■ . 
Ach* No, 
fair. Te ne prego 

Per la Dèa Teti ? 
Aeh. No. 
fMtr. " Ti scongiuro 

Per l'amata Eriseide 
Udì. Oh Dio/ 

Ja/r. ' • Deh pensa 

Che ammdo Achille ama del pari io lei . , \ j i 
La gloria sua. K 
'Ah ( dopo, un^sileiw agitato ) Patroclo m'odi. Voglia * 
L'armi fingerti mie : poi vola in Campo, 
Pii^oa per me, per me trionfa *.Ji questo . , : ^ 
MijforiaVatnuù ... M' impegna un noma 
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Dolce , e fatai... Vanne.,. Del Fabro Dio 
Lascia che V l'imo in fronte ^ 
T* adatti di mia mano . Ecco la spada . 
Pugna , 1 rienfi , e Toste al suoi ^en cada » 
Vanne combatti > e vinci 

Poi torna a questo seno r > '„ 1 
Avrà 4 a Grecia .almeno . > ^ t 

Se noci d' Achille il bracci* - 
Un . altro difensor . f 
P*rr. A tali accenti il cere 

accende di valore: ' ■ ' ì 

Vado al cimento e speto 



i ■ * . 

Tornare vincitor : .-. c . v 



^ft. Pria di partir mio caro, ? 

Stringimi al seno ancor . 
P^nr. Ah che momento amaro / • 

Mi gela in seno il cor. « ^ % 

f E g^mì oar^i abba "«* • • " 

( TI fier nemico altero, . % ...... * * 

( Tornare vincitor . r 
) Ah forse 1' <uitirt*0 v ^ ; t 
A a ) Amplesso cenerò 

) Questo sarà . : - • * $ 

Ma già f invitaalcarnpo si ^ # & ^ ^ 

m a Di fiera tromba il suono. . v * 

Di /75i!le acciari il lampo j 

Xon ™' faran tremar. , ? . v 



Digitized by Google 



té 



SCENA 



VT. 



Achille f io pensoso . 



Ji vola a! Campo , c inerme 

Io qui rimango allor , che maggior uopo 

Ha la Grecia» di tue ? quando dell' ai mi 

Dubbia è la sorte indifferente io posso 

Ricusare il mio braccio f 

Che risolvo ?... che fo?... trattienmi amore, 

Ili rampogna la gloria. 

Inosservato almen nel Campo io voglio 

Mirar come d $ Ettore 

£a Patroclo fiaccar l'insano orgoglio 



Arg IVlia Principessa , i! duolo 

Deh tronca per pietà 
gris. No, che la calma 

Ricerca invan quesr* alma • 
GÌ' irati Numi invano 
Stanco coi voti miei ... 
E Achille... ah forse Achille io già perdei, 
Jga. Ah che presago il core . Cf n t € àolort} 
Ti disse il ver ; appena ei scese in Campo % 
Che a morte lo sospinse ostil furore • 
Brìi. Oh Ciel/ io non resisto! 

C son grido si abbandona soft a Argia} 



SCENA VII. 

Interno del Tempio di Pallade • 
Briseiie , t Jrgìa poi Agamennone . 




V , , V 



Uccidete me pur , barbari Dei / - ' 

A$i. No; vivi % o cara /per gli affetti mìei. 

Bris. (jiavendosi)^ieWc , che sento! oh avversa sorte! 
Ecco il frutto funesto , (oh penai 

Sì V empio fruto è questo ** 
Dell'ire vostre . Or che ti giova, Atride 
Quell'ostinato orgoglio, ' ' 

Con cui tu mi* vietasti : 
Di porger quesra man di Teti al figlio ! " 
Vedi tu qual periglio" • 
A tuoi Greci sovrasta , ove lor manchi * 
Il braccio dell' Eroe per te sdegnato! ' f 
Non fia eh' iò mai ti accolga • 
Sol T odio mio sarai . . • 

Se estinta non mi vuoi fra le tue squàdrè , 
Rendimi adunque al Padre • 

.Aga. {da se) Nobile ardir / tutta mi ha l'alma scossai 
Contrasta , il veggio, a miei disegni iì fato; 
Dunque si ceda • " ' '." * * * 

Bris. Ebben . (~rrsolitta ) 

Aga. ( " " " Esulta , hai vinto 

Bris,, E che ?.. : non è . . . 

Aga. No , non e Achille ^estinto 

Bris. Oh gioja ?. e tu... 

Agi. Ti cedo . 

JBeltk , duolo , coraggio , il foco , ond' ardi 
Tutto han su me V imparo . ' 
Sua tu sarai . • -* 

Bris. Che istante lusinghiero. 

Ah mi perdona o Prence , 

Se trascorsi còsi : Se il caro Amante^ " 
IVIi rendi in questo giorno-, un' sì 'graff'ffohlÉ , 
Rende V miò Còr ì* ptfee ; io ti perdono. 
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Se per te del care bene 

La diletta sposa io son# 
1 -x Ogni offesa ti perdono , 
- Dolce affetto sorge in me • 
Cor* * Generoso è un tal perdono % 

E la merta il nostro Re • 
Bri*. Al tuo brando fulminante 

Fida pur la tua vendetta f 
Ci tremendo già si affretta 
11 nemico a debellar . 
€cr* Sarà col frigio sangue 

Tosto placata ogn* ombra ; 
Dal duolo ogn'alma sgombra 
Ritorna a giubilar ; 
9ri$* Cesserà la sorte avversa r v 
E dell' armi il rio furore, 
. , Torneranno pace e amore 
1 Nel mio seno a giubilar . 

##r# ' Tornerà la bella pace 

/ . Mei sue seno a respirar. 

( partono. Bris. A$a. $ Coro ) 



SCENA Vili. 

Argia , poi Taltihio • 

G. 
razie vi rendo y o Numi * 
Briseide alfin respira . 
Tal Ah dimmi Argia 9 

Fia vero che Agamennone?.. 
Àff. Lo vins* 

D| Briseid» coraggio . 
Tal ** Oh t ciel respiro k 
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Fido al mio Prence ognora 
Per lui tremai. Feroce nel rifiuti 

11 guerriero temuto ; 
Ei perdeva fra suoi • 
I! comun voto è pago alfin . All'armi - - 
Farà l'eroe ritorno , 
E col novello acquisto ognor più forti 
Volerà pet la Patria incontro a morti • 
Anche il guerrier se pena 
Perde lamico ardore; 
Ma presto può l'amore 
* La gloria ridestar . 
Così in Achille oppresso 

Languì il valor primiera; 
Felice amor , più fiero 1 
Or lo farà pugnar . 0>*ft.) 



• v j 



SCENA IX. 

- • . 

Campo dei Greci iti disordine ; 

Si vedi da una farti il corpo di Patroclo , Soldati 
é Popolo , indi Agamennone* 



«*» 

- 
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C*r* X crribilc vendetta 

Da noi la Grecia aspetti 
L' estinto Patroclo 
Il nostro onor . 

Afe. Frenate ornai lo sdegno. 
Avrete il vostro Duci 
£ ha di noi sol degno 



< «» 



f lacere o il morir* v 



Abbia Brisetsic: Achille • f ~ » ^ 

E torni ai Campo ornai. 
€qto Se a noi ritorna Achille ; 

Sicuri 5iam di vincere; 

Le ghiere a mille a mille. ; 

Andremo ad affrontar . 
Ag*. No, che^on deve inulta 

Restar tal morte, o Greci. Ognun di noi 
> Sol pensi a vendicar l orrendo scempio 
Vanne, o Taltibio, al Tempio, \ 
E qui la Principessa . . ' ; . 

Teco ne guida . ( talt. parte) Io renderla desi* 
D'Achille al cor, far paghi i voti suoi | 3 
Onde poi corrai a trionfar con noi. - - 
Secolo ... ci vicn ... * /. . , 

SCENA X. 

Achille, e dato* 

the miro- 1 Eterni Del , 
1 ' ' v v^ri/ è<wyi rft Par. *' 

Patroclo , o ^era vista 1 v < 

Ah dall'orrore 
Sento aggricciarmi il sangue r ' A 

Nel rimirar l'amata spoglia jesarigue . ■* ,Ì * 
Alfin spietato A ucide* ; r. i-i 
Alfin pago sarai ... mirato ... oh Dio i 
Ag*. Calmati, Achille, e dona : 4 "< 
Jl passato all'obblip: yehdetta attende /I 
L'estinto Eroe da te ^ Tonar la chiede, /-* 
E la salvezza della Grecia intera . 
. {un\& AttQlur Afjm. firn t*fS9j>st>) ìi 
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OH mio Patroclo ! ... oh Numi ! ... : 

Ah ch'io t'uccisi, amico, io sol despoti *\ 

Di Ettore al rio furore... 

Oh angoscia / ...oh mio rimorso! ...oh mio rossore!* 

( dopo una pausa prende in mano Vclmi t la spa la ) 
Ah di quest'Urna, che il mio pianto or bagna J 
Dunque la fronte invano <rt* 
Ti cinsi di mia mano? ... 
t quest'acciaro un giorno 
Strage e terror del Campo 

Dal brando ostil non ti servi di scampo ? % 
Oh delusa mia speme 1 oh fato rio ! T 
Chi provò affanno più crudel del mio ! 
Ag* Modera i sdegni tuoi , m' ascolta Achille. 
Oggi al ben della Grecia .* * 

Sacrificare io voglio 

Tutti gli affetti mici . . Tuo sia V oggetto v 

Dei tuo tenero affetto 

Il tuo ben l'amor tuo» ■ 

SCENA XT. . 

B riseti: y TattibiOy krgia , e ietti # 

Ag*. Briifeide ah vieni * r '\ 

Eccoti , o Prence , io te la rendo; ornai 
L'ire deponi, e rasserena i rai, V 

A^A.Briseide, Idolo mio , (l'abbrac. piangeniè 

Bris. In quell'istante oh Dio ! 

Cheti acquisto, o mio ben, deh perchè J 

Jkch % Alta ho cagion di pianto/ (piangi? ty 
Tutto mi tolse il Ciel, Patrocto è morto \' 
Morto èPatroelo mio., lui che amai sempre 



Il 

Sopra ogn* Uom r sópra» me> ■ - ~ A ' r • % 
tris. Oh Cicl^ohc viddi ^ 

ph tradimento ... oh pena.., < 
..i#h*eno m'arni, ò caro , 

l^armi' riprendi, c vola 

L' ainicó a^cndua? • . r? ~ 

foro . Arrrail braccio e del nemico 

Vieni a far orrendo scempio f ■ 
La vendetta sia d esempio # - -, l 

Non s'ascolti la pietà. / . : ;^ 4 /i 

JUft.Ebben $j f adflvv 4 me queir armi, atroc* 

Terribile vendete? (prende Vèlwo eia spai* - 
Ombra dolente ay fai ; Tu «essa . o cara, c - 
Maggior tiraggio in t'ondici traccio rmó; ,r 
Tutta, già tutta io sento . r> ' ; : . é . > 
La possanza d'Achille in tal momento . ^ 
Vadasi,a Greci . tU^r§ : p-jpra v e in questa l 'f 1 
Giorno di morte, di vendetta, e affanna ' 
Calva la Grecia sia, spento ilcTinmno ... , . A 
Fra T armi nel Campo 

Vendetta jm' atjepdc 
Ardito rii rende 

Ah 1 ira , il furore P 

Già muggita il s«iio ' 4 1? 

D'AJqtfQ il veleno . % " 
i sento nel co? , 
Si v^li al cemento , .» j. 

Non temo non sen^ 

Che voci di gloria / ] . . , , - / 

Che sdegno e furor 4 , <, f ' ' . t /. 
QueU\ anima *r^U 
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Deponga il furor. 4 
Al Campo t' invita 
amico , I onor. 
Jchì. La gloria m' invita ; 

L' amore m' arresta 
E 1' alma smarrita 
Contrasta nel sen. 
Aga Dunque all' armi o guerrieri . I nostri brandi 

Sian fulmini ai Nemici . 
Bris. Achille torna 

Sostegno de* suoi prodi. 
Ach. Al Campo , al campo 

Di guerriero furor nel core , avvampo. 
Coro Ah si vada si corra al cimento 

Già e' inviran le trombe guerriere 
Corraggiose combattan le Schieri 
E trionfi di Grecia 1' onor . 
kch* Si mici fidi compagno m'avrete 
Brrs II favore de' Numi v'attende f 
Ag** La vendetta nostr' anime accende 

Duce al braccio de forti , è h gloria. 
Coro. Con Achille; compagna vittoria 
Sarà sempre del Greco valor • 



fine dal Dramma 
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L A discesa; 

D" ERCOLE 

ALU INFERNO 

BALLO MITOLOGICO 

U Invenzione , e Direzione 

> 

DEL SIC DOMENICO GRIMALDI . 

1^ > 



I 



■■ ì - 



; - 



* m 



r r 



A * m 



r -» ■ -, » t 



t. 



» 



• «* 



Digitized by Googlt 



'ALL'ERUDITISSIMO %? 
PUBBLICO FERRARESE 



IL COMPOSITORE 

t 



Oe /' esito del li Spettacoli dipendessi castan* 
temente dal desiderio di chi li produce sarei 
sempre certo di riportare il compenso più no6/— 
le delle mie fatiche , il pubblico aggradimene 
to . A questo aspira il mio Ballo ; LA Dl$CE~ 
SA DI ERCOLE ALL'INFERMO , che non 
senza un presentimento lusinghiero ho V onore 
per la prima volta di sottopporre al Vostro 
giudizio . 
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A voi dunque, Imditisimo Pubblico, tonsatr. 
Sta mia P r. ma fatica , non sdegnate vi Jl 

1CX T ; ed accn f ete u dinato « 

mero de vostri «m , ed ammiratori . 



Domenico Grimaldi. 
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ARGOMENTO,. 

B.. 
usiri Tiranno d'Egitto dopo di aver fugato 

Admeto Re di Fera nella Tessigli a , sicuro ri- 
posando sulla vittoria, viene sorpreso dal vinto, 
che con gli suoi avanzi lo costringe a ritirarsi 
nella Città di Fera . Mentre cosi si riguardava- 
no li nemici , la Fortuna fa giungere Ercole ad 
Admeto, che a lui dà il comando delle sue trup- 
pe in vece di Àrseo . Ercole lo accetta , e gli 
conquista la Città suddetta . 11 condottiero Av* 
seo risentito dal vedersi pospostoci calore dell' 
assalto uccide Admeto . Appollo grato all'estin- 
to per li servigi prestatigli nel suo esilio dal 
Cielo , incide sulla sua Tomba ; Se altri per lui 
non more . Alceste Moglie di Admeto compren- 
dendone l'enigma, si dà generosamente la mor- 
te per richiamare in vita lo Sposo, che risorto f 
sentendo il tragico successo si abbandona alla 
più profonda tristezza, la quale viene calmata 
da Ercole, che gli promette di scendere air In-* 
ferno per ricuperargli la Sposa . Così accade, e 
si cambia in gioja la passata desolazione . 

Il presente Argomento , parte è tratto dalla 
Storia poetica, e parte è d'invenzione . 

La Musica del presente Balla è del celebre 
Maeitro Vittorio Trento . 
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PERSONÀGGI 

ADMETO Re di Fera 

Sig. Gi r olamo Albini 
ALCESTE sua Consorte 

Sig. Gaetana V uzzoli 

ERCOLE 

Sig. Domenico Grimaldi 

APOLLO 

Sig. Celtrude Saldami 
ARSEO Condotiiere dell'Armata d'Admeto 

Sig. Fioravante Boresi 
BUSIHI Tiranno d'Egitto 

Sig. Giacomo Durante 
PLUTONE 

} » Sig. Fioravante Boresi suddetto 
PROSEKPINA 

Sig. Maria Zerbini 
CARONTE . . 

- ' . Str. Pasquale Moneti 

LA MORIE . : 

Sig. Luigi Sedini . t ' t 

LA FORTUNA 

' Sig. Maria ' Zerbini sud. 

MORFEO 

Sig.Pasqua.le Moneti sud. , 
rffiziali^e Soldati Egiziani, Cortigiani , e Dami, 
gelle della Corte d'Admeto ; Linciali, e Sol- 
dati Greci, e seguaci d'EfCole . 
L'azione si rappresenta in Fera , e sue vicinanze. 
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ATTO PRIMO 

Esterno della Città di Fera con antimurale , 
' pane del quale praticabile , che poi dirocca* 
si , alla sinistra , e alla destra accampamen- 
to Militare con Tende . Nel mezzo canale di 
Mare con Vascelli praticabili. 

c 

U tando immobili le due Armate e non arris- 
chiando l'attacco ; Admeto riposa nella sua Ten- 
da e sogna la Fortuna , che V assicura della sua 
assistenza cóntro il nemico; lo avverte della fa- 
vorevole venuta dVErcole - Sbarco del medesimo 
coi suoi seguaci . Admeto lo prega a volerlo 
soccorrere nelFattaccare Busiri . Ercole P esau- 
disce , e riceve il comando dell'Esercito . Prenh 
de per assalto la Città di Fera . Arseo frattan- 
to inferocito per il toltogli supremo comando f 
nel calore dell'assalto uccide il suo Sovrano . 
Sorgendo nel Campo forte tumulto per tal per- 
dita , Alceste accorre . Sua disperazione all'an- 
nuncio della morte d* Admeto , il cui cadavere 
è .trasportato fuori del campo . 



4* 

ATTO SECONDO 

Luogo Sepolcrale con Mausolei della famigli* 
\ Jieale % quasi nel mezzo monumento eoa porta 
praticabile . " 

D. 
opo i funerali eli Admeto viene Appollo e 

incide sul monumento q uesto enigma = He al . 
tri per Lui non muore — : indi s' invola . Alce^ 
«te impaziente di vedere il cadavere del suo 
Consorte , si sottrae dai Cortigiani , che le si 
oppongpno , si porta alla Tomba di Admeto e 
si avvede dell' iscrizione . Comprendendone il 
senso chiede se vi sia chi voglia morire per 
dar la. vita al suo Consorte • Al rifiuto altrui 
determina morire ella stessa incidendo pri- 
ma sul monumento queste parole : 

4, ' * • • .* - : t » 

Qui giace diceste , che si dtè la morte 4 
Per dar la vita al suo ftdel Consorte. 

ppscia strappata la spada ad un Cortigiano si 
ferisce e cade . Ài momento torna in vita Ad-* 
meto , che vedendo la Consorte estinta ne ri- 
cerca smauioso la cagione e la ritrova nelP i— 
scrizione che gli accennano . Contemplando la 
generosità della Consorte si decide a pon 
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pravivergli * e tenta uccidersi eolla tpacla 
aesima cTAlceste . Mentre stà per eseguirlo , 
Ercole lo arresta e lo calma promettendogli di 
Scendere all' Inferno e ricondurrli Alceste. Ad-^ 
meto si abbandona interamente alla promessa 
di Ercole . \ 

ATTO TERZO 



i" 



Apertura dell'Inferno . Fiume Stige con Barca " % 

di Caronte . 

E. 
rcole «alla sponda del Fiume chiama Caw 

ronte perchè lo tragitti all' altra sponda. Que- 
sti ricusandosi viene da Ercole minacciato , on- 
de s' induce ad esaudirlo : ma non appena sce- 
so dall' altra parte, che il Can-Cerbero lo inve- 
ste • Ercole dopo qualche contrasto lo atterra e 
P incatena ; indi viene affrontato dalle Furie , 
e parimenti le vince mettendole in rotta , c 
proseguendo il cammino per VA verno . 



a,. 

■* 

A».* 



atto quarto; 

• • ; . ' • * . ri 

Luogo tetro e sassoso pieno di mostri con strada 
the conduce alla Reggia di Plutone . 

rcole introdottosi nelf Inferno incontra la 
te , la ferma e le chiede conto di Alceste . 

L ' » ... 



E 




* i 

■ % 
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Essa gli dice die il di lei destino è deciso , ed 
Ercole l'incatena minacciandola di non porla in 
libertà se prima non gli viene consegnata Al- 
ceste stessale frattanto la trascina seco dentro la 

Reggia di Plutone con veduta deg J i EU s i . 

Ercole si presenta a Fiutone ed a Trosep- 
pìna per ottenere Alcesie. Da principio Plutone 
gliela niega ; poi per le preghiere di Proserpi- 
na gli è concessa, con giubilo comune. Intro— 
dotto nei campi Elisi gli viene consegnata la Re- 
gina • Ercole rende grazia a Plutone , e s' in- 
cammina per tornare al Mondo , ma Plutone 
per abbreviargli il viaggio gli porge un mezza, 
straordinario , riservato alla sua potenza come 
Nume . 

ATTO QUINTO 

Gabinetto d 9 Admeto . . • 

«À.dmeto è impaziente ed affannato per il ri- 
torno di Ercole e delia Consorte • Finalmente li 
Tede giungere. Dimostrazioni di ricouoscenza, di 

5 pubblio y e di amore . Improvisa trasformazione 
ella Scena nella Reggia d'Appello . 
* Sorpresa comune , e nuova esultanza per tanti 
inaspettati e felici avvenimenti . f - / 

FI N E V 
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